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    ALLEGATO 4

     (articolo 8) 

  

 
CATEGORIE DI COSTI E DI ENTRATE NETTE CONNESSE AL FUNZIONAMENTO E 
ALL’AMMINISTRAZIONE DEGLI IMPIANTI PORTUALI DI RACCOLTA 
 
Costi diretti 
Costi operativi diretti derivanti 
dall’effettivo conferimento dei rifiuti 
delle navi, comprese le voci di costo 
elencate di seguito 

Costi indiretti 
Costi amministrativi indiretti derivanti 
dalla gestione del sistema nel porto, 
comprese le voci di costo elencate di 
seguito 

Entrate nette 
Proventi netti derivanti dai sistemi di 
gestione dei rifiuti e dai finanziamenti 
nazionali e regionali disponibili, 
comprese le entrate di cui sotto 

—Fornitura di infrastrutture degli
impianti portuali di raccolta,
compresi container, cisterne,
strumenti di lavorazione, chiatte,
camion, raccolta dei rifiuti e impianti 
di trattamento.  

—Concessioni per l’affitto degli spazi,
se del caso, o delle attrezzature
necessarie al funzionamento degli
impianti portuali di raccolta.  

—Effettivo funzionamento degli
impianti portuali di raccolta: raccolta
dei rifiuti delle navi, trasporto dei
rifiuti dagli impianti portuali di
raccolta per il trattamento finale,
manutenzione e pulizia degli impianti
portuali di raccolta, costi per il
personale, comprese le ore di
straordinario, fornitura di elettricità,
analisi dei rifiuti e assicurazione.  

—Preparazione al riutilizzo, riciclaggio
o smaltimento dei rifiuti delle navi,
compresa la raccolta differenziata dei
rifiuti.  

—Amministrazione: fatturazione,
emissione delle ricevute di
conferimento dei rifiuti alla nave, 
comunicazioni. 

 

—Elaborazione e approvazione del
piano di raccolta e di gestione dei
rifiuti, compresa la sua attuazione ed
eventuali audit.  

—Aggiornamento del piano di raccolta
e di gestione dei rifiuti, compresi i
costi del lavoro e i costi di 
consulenza, se del caso.  

—Organizzazione delle procedure di
consultazione per la (ri)valutazione
del piano di raccolta e di gestione dei
rifiuti.  

—Gestione dei sistemi di notifica e di
recupero dei costi, compresa
l’applicazione di tariffe ridotte per le 
«navi verdi», la fornitura di sistemi
informatici a livello dei porti, le
analisi statistiche e i costi del lavoro
associati.  

—Organizzazione delle procedure di
appalto pubblico per la fornitura di
impianti portuali di raccolta, così
come il rilascio delle necessarie
autorizzazioni per la fornitura di
impianti portuali di raccolta nei porti;  

—Comunicazione di informazioni agli
utenti del porto mediante la
distribuzione di volantini, l’affissione
di cartelli e manifesti nel porto o la 
pubblicazione delle informazioni sul
sito web del porto, nonché
trasmissione elettronica delle
informazioni come previsto
all’articolo 5;  

—Gestione dei sistemi di gestione dei
rifiuti: regimi di responsabilità estesa
del produttore, riciclaggio nonché 
richiesta ed esecuzione di fondi
nazionali e regionali;  

—Altri costi amministrativi: costi di
monitoraggio e comunicazione
elettronica delle esenzioni di cui
all’articolo 9. 

 

—Benefici finanziari netti ottenuti da
regimi di responsabilità estesa del
produttore;  

—Altre entrate nette derivanti dalla
gestione dei rifiuti, quali i sistemi di
riciclaggio;  

—Finanziamenti nell’ambito del fondo
europeo per gli affari marittimi e la
pesca (FEAMP);  

—Altri finanziamenti o sussidi
disponibili per i porti per la gestione
dei rifiuti e la pesca. 

 

    


